
TESTIMONIANZE

In Ualz dal 1988
“Quando, quasi una quaran!na di anni fa, un gruppo di professionis! legnanesi ebbe la lungimirante
intuizione di is!tuire un’università per anziani, apprezzai l’idea, ma con distacco, come se riguardasse
un mio futuro lontano. Ma, pochi anni dopo, mio marito, conclusa la sua a"vità professionale alla
Tosi, fu invitato a partecipare alla vita della Ualz ed anch’io ne diventai socia. Entrai così in conta#o
con una realtà che si era sviluppata in modo sorprendente.
I suoi orizzon! non avevano limi!: dalla cultura umanis!ca, alla scien!fica, dalle lingue straniere, al­
l’a"vità motoria, al giardinaggio, alla gastronomia. Si organizzavano viaggi e gite culturali, si assisteva
a spe#acoli teatrali, a concer! ed opere liriche. Insomma: in questa ricchezza di proposte ognuno po­
teva trovare ciò che, forse da tempo, cercava per imparare qualcosa di nuovo, esprimere la sua crea­
!vità, realizzare qualche “sogno rimasto nel casse#o”.
Naturalmente tu#o questo comportava un grande lavoro ed era necessario il contributo di molte per­
sone di buona volontà e di competenze diverse. Perciò, quando mio marito mi propose di collaborare
a qualche corso di cultura, acce#ai volen!eri, sia perché ero lieta di lavorare con lui, sia perché avrei
fa#o un’esperienza dida"ca nuova. Insegnare ad adul! che, non per dovere ma per piacere, si sob­
barcano la fa!ca dell’apprendimento, molto più gravosa nell’età in cui la memoria non è più tanto
pronta, è gra!ficante anche se impegna!vo. Gli allievi, infa", non si limitano ad assorbire passiva­
mente quello che l’insegnante dice, ma ragionano, chiedono, vogliono approfondire e il docente deve
essere preparato a soddisfare in modo esauriente le loro a#ese. Inoltre, il rapporto docente­discente
non è fondato sul !more, ma su un’amichevole simpa!a. 
Le lezioni si svolgono quindi in un clima sereno e la fa!ca è spesso alleggerita da qualche ba#uta o
momento rilassante. La tenacia e l’interesse degli allievi, che approfondivano spontaneamente altri
argomen!, hanno forse giovato più a me che a loro. Li assecondavo volen!eri e abbiamo le#o e tra­
do#o anche tes! di autori che non si studiano a scuola!
Alla Ualz si respira un’atmosfera cordiale, ci si incontra con piacere e si fanno anche delle vere amicizie.
Ci si sente, insomma, dentro una comunità solida, fedele e accogliente, come una grande famiglia.
Oggi la Ualz è parte integrante, e direi indispensabile, della vita sociale e culturale di Legnano e zona
ed io sono lieta di parteciparvi ancora a"vamente, immersa nel presente, ma anche nel ricordo di
tu#e le persone care che ci hanno lasciato”.

Teresa Zanré Negri

“Di corsa e non di fuga”
...un po’ la mia presenza in Ualz

“Dopo il mio pensionamento sono rimasta ancora tan! anni nell’Is!tuto in cui ho insegnato, perché c’era
sempre da fare; poi si è aggiunto l’impegno di nonna, così sono arrivata in Ualz un po’ tardi, ed oggi ne
esprimo tu#o il mio rincrescimento e rimpianto. Non sapevo, non immaginavo, che avrei trovato un
mondo nuovo da scoprire ed apprezzare.  Certo mi ha aiutato molto la presenza della grande animatrice
della Ualz, (per tu" Nuccia), a cui sono da sempre legata da una amicizia silenziosa e profonda, nata
quando io ero ancora sul banco di scuola e lei già in ca#edra.
Cordialità e gen!lezza sono a#eggiamen! sconta! in ques! ambien!; per nulla scontata è la scelta
variegata delle a"vità in a#o, per la salute del corpo, per l’elevazione dello spirito, per la crea!vità
ar!s!ca, l’abilità di scri#ura, per la recitazione ed il canto. 
Corsi di storia, le#eratura, filosofia, religioni, lingue an!che e moderne, grande spazio all’arte, alle
mostre. A seguire tu#o il se#ore informa!co e tecnico­scien!fico: una vera e grande is!tuzione cul­
turale, aggiornata ed al passo coi tempi.
Se è fa!coso studiare da giovani, nella terza età si rimane affascina! dai collegamen! tra quello che
si sa con quello che si “scopre” ed il nostro sapere si arricchisce in un cerchio infinito.
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Una scelta felice

“La vita di ciascuno presenta varie fasi in cui si alternano doveri e soddisfazioni, preoccupazioni e gioie,
impegni imprescindibili e momen! di riposo e riflessioni. 
Dopo parecchi anni dedica! alla famiglia mi sono trovata ad avere molto tempo libero, ma, per varie
circostanze, mi sen!vo come svuotata di ogni energia, come se il non avere più pressan! doveri quo­
!diani mi avesse tolto ogni slancio di vitalità. La presenza e l’affe#o di figli e nipo! riempiva il mio
cuore, ma non del tu#o le ore della mia vita. E’ stato allora che ho preso coscienza di dover fare qual­
cosa per me, di dover “ricaricare le ba#erie” per vivere appieno gli anni che mi restano. 
Mi sono chiesta come e cosa fare e, venuta a conoscenza dell’esistenza di Ualz, mi sono lasciata incu­
riosire e mi sono iscri#a, pur senza molta convinzione. Ma da subito mi sono ricreduta: l’ambiente
serio e gradevole, l’atmosfera semplice ma amichevole, l’affe#uosa disponibilità delle persone che
compongono lo staff dirigenziale e la segreteria mi hanno fa#o sen!re a mio agio. Ho avuto l’oppor­
tunità e il piacere di ritrovare conoscen! che avevo perduto di vista e, seguendo vari corsi, ho avvici­
nato persone con le mie stesse inclinazioni, che altrimen! non avrei mai incontrato.
E’ un ambiente assai aggregante, che ha allargato di molto il mio orizzonte al di là dell’ambito familiare;
ho fa#o nuove amicizie che frequento anche al di fuori dell’Università.
L’ampio ventaglio dei corsi, più di cinquanta, è una vera ricchezza: ognuno ha modo di scegliere il più
gradito o più consono alle proprie inclinazioni. La saggia distribuzione nell’arco della giornata dà modo
a chi lo desideri, come me, di seguire più corsi, di partecipare a molte manifestazioni, di assistere ad
interessan! conferenze e spe#acoli.
Ormai trascorro qua#ro ma"ne ogni se"mana nelle aule della Ualz, ripassando, con la guida di ec­
cellen! insegnan!, materie studiate sui banchi del liceo, come la!no, greco, francese, oppure affron­

La mia corsa inizia qui: il corso del cuore è impossibile da seguire per l’orario, un altro è impegna!vo
da conciliare con la mia vita, ma tra i tan! ne trovo sempre di fa"bili ed interessan! insieme. 
Sarebbe bello fermarsi un po’ dopo ogni incontro per scambiarsi opinioni. Lo faccio, ma questo tempo,
che non è mai abbastanza, mi costringe ad essere sinte!ca: meglio così, va bene così, si resta essenziali
e non parolai. C’è un risvolto in questa cosa, è la preziosità degli appun! che a casa riordino, rileggo,
faccio miei, avessi più ore rimanderei un po’ tu#o. Ho imparato ad usare bene i ritagli di tempo, ad
apprezzare di più quello che mi costa più fa!ca, altro tempo non avrò, ho il tempo di oggi. La mia corsa
non è una fuga dalle possibilità che la vita offre.
Poi c’è il capitolo gite. Ho partecipato a parecchie uscite giornaliere, organizzate nei minimi de#agli. 
Mi iscrivo sempre da sola; conosco l’ambiente, non è certo difficile scambiare impressioni e idee, e ri­
manere anche un po’ in silenzio per memorizzare meglio ciò che si vede.
La Ualz è is!tuzione aperta verso il territorio, e quando l’Is!tuto Barbara Melzi di Legnano nella pri­
mavera del 2017 aprì al pubblico la sua biblioteca pres!giosa, sia per il numero dei libri e del loro
valore storico sia per alcuni esemplari di incunaboli, la Ualz dicevo, (nello specifico Nuccia Razzini) or­
ganizzò un gruppo di Ciceroni (tra cui mi trovai), che potesse accogliere i visitatori e condurli alla sco­
perta di una tale ricchezza culturale. 
Per me fu veramente un giorno di festa per la cultura del passato.
Pochi mesi dopo, ancora la Ualz, in occasione della celebrazione del centenario dell'Is!tuto Carlo Del­
l'Acqua, alles' una mostra “Legnano 1917”. Nuccia Razzini ne fu la curatrice ed io collaborai con tanto
entusiasmo insieme ad alcuni volontari esper! in informa!ca. Doveroso è aggiungere che in questo
nostro lavoro trovammo anche grande disponibilità nell'allora Dirigente dell’Is!tuto, prof. Sergio Breda,
oggi nostro apprezzato re#ore.
“Corsa e non fuga” non mi impediscono di sen!rmi oramai parte di questa Is!tuzione. 
Sono ugualmente contenta di viverci, di esserci, di iscrivermi ai corsi, convinta di stupirmi ancora ad
ogni nuova conoscenza. Sono riconoscente e debitrice verso tu" i volontari che ogni giorno rendono
possibile e realizzabile tu#o quello che sta veramente allietando la mia vita, dandole ancora un senso
ed un valore. Grazie a tu"”.

Rita della Berta
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tando cose nuove per me, come lo studio dell’inglese e l’uso del computer. Tu#o ciò è molto s!molante
ma anche impegna!vo: orari da rispe#are, compi! da eseguire, lezioni da studiare, ricerche da svol­
gere. Insomma, una vita piena, di certo non ho il tempo per commiserarmi. Altre persone, che ho co­
nosciuto e frequentano corsi diversi, mi sono apparse tu#e contente ed appagate: lo dimostra
l’aumento nel numero degli iscri". Non vi è miglior pubblicità che il passaparola di chi è soddisfa#o.
Posso perciò affermare che la Ualz è divenuta per me e per tan! un punto di riferimento, di incontro,
di arricchimento culturale e sociale e che la scelta di iscrivermi è stata posi!va e felice”.

Ina Cur! Fenaroli

A ualz .legnano <ualz.legnano@gmail.com>
all’a#enzione di Razzini, Cavallini, Tote'    mar 23 apr 2019, 17:09

“Carissime tu#e, in par!colare Daria e Alba senza dimen!care Nuccia, grazie per l'invio della rivista
che ogni volta mi trasporta nel tempo e nello spazio verso la Ualz, incarnata in voi. Mi sento davvero
orgogliosa che il mio nome sia associato a un così bello e importante 'prodo#o', perdonatemi il gergo
giornalis!co, ma è affe#uoso! La rivista di aprile è par!colarmente ricca, l'ho le#a tu#a e me l'ha
strappata di mano anche mio marito che condivide con me il giudizio: questo numero in par!colare
è ricchissimo di contenu! e molto curato nell'immagine, richiami grafici acca"van!, per farsi leggere
meglio, come nella favola di Cappucceto Rosso eh...
Vi prego di credere che non sono complimen! di maniera, per lodare l'impegno che in chi lavora al­
l'UALZ non manca mai: il risultato è eccellente, e voglio so#olineare una cara#eris!ca generale, il lin­
guaggio. Raramente si trova la semplicità abbinata alla cura del nome e agge"vo più adeguato, è un
piacere leggere! Soltanto, cara Daria, non voglio farmi bella con le penne del pavone: io da troppo
tempo non vi sono di aiuto in nulla e del resto non ne avete alcun bisogno, la rivista acquista valore
di numero in numero!! ( mi perme#o persino due pun! esclama!vi, non la mia specialità, ma questa
è l'eccezione che conferma la regola). Rimane il mio orgoglio nel vedere (indegnamente) il mio nome
associato alla Ualz, cui unisco l'augurio di con!nuare sempre così, come prome#e il futuro dei più di
mille iscri". Trasme#ete i miei complimen! e auguri al Presidente, a tu#a la Ualz, a tu" quelli che
mi conoscono, in par!colare a Marilia che ho visto di nuovo firmare per scri#ura crea!va. 
A presto risen!rci!” Maria Teresa Maggiolini Ma"oni

I nostri super  ­  Piccolo Guinnes dei prima" Ualz

Ualz può vantare diversi prima!, tra cui quello di essere stata la prima inizia!va culturale per la
terza età di un’ampia zona, tanto che ha accolto iscri" provenien! da più di trenta località situate
nelle con!gue province di Milano e Varese. Ma un primato importante è la costanza dei suoi 
volontari. Una docente, Colombo Galli Renata, le è stata fedele dalla fondazione fino al 2020; 
Teresa Zanré dal 1988 al 2021. Marilia Paoli e Nuccia Razzini collaborano ininterro#amente dal
1989. Ma numerose altre insegnan! hanno superato i vent’anni di docenza, come Tina Bosi Pon­
tremoli, Bruna Travagli, Mirella Chiarot, Francoise Fath, Silvano Barichello, Franco Pinciroli, 
Luciano Tacchia. Ci sono poi le docen!, che prima sono state allieve e hanno perciò accumulato
mol! anni di frequenza, tra le quali Rosangela Salarolo e Marzia Mucchie#o. E, tra le insegnan!
più seguite del primo decennio, si ricorda Velia Croci Candiani.
Un altro primato molto importante per l’associazione è quello dei soci iscri" ininterro#amente
dalla fondazione, che abbiamo spesso citato, e quello delle alunne (sono infa" solo signore) che
hanno raggiunto il record di frequenze: se#e, o#o corsi per anno. Tra di esse Adele Mancini, 
Rosaria Crimi, Ina Cur!, Cesarina Viapiana. Ma è prezioso anche il record stabilito da chi ha con­
!nuato a frequentare pur avendo raggiunto un’età più che ragguardevole, come M. Teresa Co­
lombo Re Fraschini, che è riuscita a raccogliere in una piccola, simpa!ca pubblicazione i lavori
prodo" con il Laboratorio di scri#ura crea!va. Ualz la ricorda con riconoscenza perché per anni
ha rallegrato la festa degli auguri natalizi con il dono dei dolci tradizionali.
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